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REFERENDUM 

La DC tenta di evitare 
ogni controllo sulla TV 

Nuovo scandaloso rinvio della riunione della commissione parlamentare che dovrà fare 
rispettare la neutralità della RAI — Proteste dei comunisti, dei socialisti e dei repubblicani 

Mentre la Rai-Tv continua 
ad utilizzare in modo arbitra
rio i servizi di informazione 
sulla campagna del referen
dum, è stata ulteriormente 
rinviata la convocazionb della 
commissione parlamentare di 
vigilanza (commissione che 
dovrà far rispettare l'impegno 
di « neutralità » cui la Rai è 
stata costretta). E' infatti 
prevista — e soltanto per 
martedì prossimo — la con
vocazione del solo Ufficio di 
presidenza. 

La gravissima decisione è 
stata duramente commentata 
anche all'interno della mag
gioranza governativa, sia dai 
compagni socialisti Mariotti 
e Manca (coordinatore per il 
PSI della campagna per il re
ferendum), sia dai repubbli
cani Bogi e Mamml (quest'ul
timo ha definito « stupefacen
te» la mancata convocazione 
della commissione). 

I comunisti, attraverso una 
dichiarazione del compagno 
Galluzzi, ricordano che il PCI 
aveva già chiesto ufficialmen
te la convocazione immedia
ta della Commissione entro 
questa settimana. Mentre il 
PCI annuncia che farà un 
nuovo passo ufficiale in que
sta direzione, Galluzzi rileva 
che l'ulteriore rinvio è una 
conferma della volontà del 
gruppo dirigente democristia
no di dilatare al massimo i 
tempi entro 1 quali la Rai si 
ritiene libera di continuare a 
comportarsi senza alcun con
trollo, facendo il bello ed il 
cattivo tempo sull'informazio
ne relativa al referendum. E' 
questo un atteggiamento ver
gognoso e grave che non può 
essere ulteriormente tollerato. 

Un appello 
dell'Alleanza 
ai contadini 

La direzione dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini ha 
approvato a proposito del re
ferendum una risoluzione in 
cui, innanzi tutto, viene de
nunciato il «clima di crocia
ta e divisione che determina
ti gruppi vogliono suscitare 
nel Paese per deviare l'atten
zione delle masse dai dram
matici problemi che travaglia
no la società nazionale, e, in 
particolare, la campagna ». 

II documento sottolinea poi 
l'urgente necessità dell'appro
vazione della riforma del di
ritto familiare che dovrà 
«sancire, in particolare, i di
ritti di parità delle donìte, 
in specie delle coltivatrici, 
nella famiglia e nell'impresa » 
. La presa di posizione del
l'Alleanza prosegu» invitando 
1 coltivatori «a dibattere se
renamente la portata e i con
tenuti della legge, che preve
de la possibilità di scioati-
mento in limitati casi del 
matrimonio, - rilevando che 
dall'esperienza dei tre anni 
trascorsi risulta che la legae 
opera solo per risolvere parti

colari cast di matrimoni, già 
da tempo /aititi e inesistenti 
di /atto, introducendo non 
un obbligo, ma una facoltà, 
che tutti i paesi civili e de
mocratici da gran tempo ri
conoscono » e sottolineando 
« la piena legittimità e vali
dità costituzionale della leg
ae. per ben due volte ribadita 
dalla Corte Costituzionale ». 

La Confesercenti 
perla 
salvaguardia 
del divorzio 

Il Comitato Direttivo della 
Confesercenti. ha preso posizio
ne nella campagna per :1 re
ferendum con un documento in 
cui si esprime « il convincimen
to profondo che la legge sul 
divorzio debba essere mantenu
ta e possibilmente migliorata 
in modo da escludere ogni per
missività ». 

Il Direttivo della Confesercen
ti ritiene « che il diritto al di
vorzio. nei casi in cui sia di
mostrato il fallimento delle 
unioni matrimoniali e ferma re
stando una protezione adegua
ta ai figli, rappresenti una fon- • 
(lamentale conquista di libertà ] 
e di pieno estrinsecamento del- ' 
la personalità umana, del tutto 
confacenti con gli ordinamenti 
della democrazia repubblicana. 

« Per queste ragioni essenzia
li — conclude la nota — il Co
mitato Direttivo della Confeser
centi sottolinea l'esigenza che 
tale diritto sia salvaguardato. 
anche a tutela delle persone che 
non sono vincolate da convin
zioni filosofiche e religiose con
trarie alla possibilità dello scio
glimento dei matrimoni. Ciò an
che per il fatto che la legge 
sul divorzio non costituisce in 
alcun modo una imposizione per 
chiunque, nella propria libera 
determinazione, non intenda usu
fruire del diritto da essa con
templato ». 

Voteranno « no » 
i lavoratori 
alto-atesini 

BOLZANO. 3 
Una presa di posizione per 

il « no » nel referendum del 
12 maggio è venuta dalla secon
da Conferenza provinciale ' dei > 
delegati sindacali dei lavorato
ri sud tirolesi 

Josef Perkmann. co-segreta
rio provinciale dell'AGE-CGIL 
nella sua relazione ha affermato 
che è in atto nel paese « una 
manovra delle forze più retrive 
p?r distogliere l'attenzione dei 
lavoratori dai reali problemi 
economici e sociali. Anche i 
lavoratori sud-tirolesi — ha detto 
Pprkmann — dovranno rsprime-
re con il loro "NFTN" sulla 
scheda del referendum il ri
fiuto di una manovra contro 
lo sviluppo dei processi unitari 

Il «civico servizio» 

tesone 
\ tif 7ÌHX* WjTKl lulUid 

Questa vignetta è stata pub
blicata dal settimanale uffi
ciale della DC «La Discissio
ne» e rappresenta — come 
si indovina dalle scadenti ca
ricature — Enrico Berlinguer 
e Nilde Jotti /ra i quali è col
locato un prete nanerottolo 
che dice « no ». La didascalia 
a questo delicato disegnino — 
che /a parte della campagna 
di « civico servizio » di infor
mazione che Fanfani dice di 
condurre — dice: « I Don Ab
bondio portano un po' di cle
ricalismo nello schieramento 
laico-comunista ». I « don Ab
bondio » sarebbero natural
mente quei sacerdoti che, uni
tamente a tanti cattolici, con 
tranquilla coscienza hanno di
chiarato che voteranno «no» 
nel prossimo referendum. Lo 
hanno detto con compostezza, 
con toni pacati e con argo
mentazioni serene, in nome 
della propria fede: ed ecco la 
risposta. 

Basta che qualcuno dia tor
to a Fanfani, respinga anche 
nel metodo i toni forsennati 
di crociata del suo antidivor
zismo per affermar* il suo 
ragionato pensiero, che la rea
zione diventa rabbiosa e sca-
'de nella volgarità. E se a dis
sociarsi da certi atteggiamen
ti e toni sono anche dei sa
cerdoti, ecco che si arriva 
all'anticlericalismo più grosso
lano. Il prete diventa, come si 

vede, una sorta di corvo, un 
ranocchio, un mostriciattolo. 

1 Noi, che ben conosciamo per 
lunga esperienza diretta quan
to dannoso (alla Chiesa stes
sa) sia sempre stato l'inter
vento di certo clero nelle cam
pagne elettorali in Italia, ab
biamo sempre respinto decisa-
mente ogni forma di volgare 
anticlericalismo. / 

"Vii rappresenta quel cupo 
ranocchio deformato? Forse 
figure come padre David Ma
ria Turoldo e come padre Bai-
ducei che si sono espressi 
chiaramente per il «no» o co
me quelle di vescovi g cardi
nali che si sono espressi per 
una piena libertà di coscienza 
nel voto? 
" E' questa una prova — una 
delle tante — del punto dove 
si può giungere quando ci si 
pone sul piano inclinato in 
fondo al quale c'è l'imbarba
rimento culturale, la degrada
zione del costume e del lin
guaggio nel dibattito politico. 
Ma è una prova anche degli 
eccessi cui si arriva proprio 
quando si vuole strumentaliz
zare tutto e in ogni modo per 
scopi che con i valori nei 
quali si dice di credere (vuoi 
quelli della famiglia, vuoi 
quelli della religione stessa) 
nulla hanno a che vedere. 

u. b. 

Mentre PCI e sinistra indipendente presentano un loro documento 

NUOVI RINVÌI PER LA INDAGINE CHIMICA 
leti non si è arrivali al volo finale per le divisioni fra le forze di maggioranza presenti nel Comitato - Una 
dichiarazione dei parlamentari comunisti che chiedono un dibattito nelle commissioni industria e bilancio 

Il Comitato per la indagine 
conoscitiva sulla industria chi
mica avrebbe dovuto ieri te
nere la sua ultima seduta, ar
rivando ad un voto finale. A 
questa conclusione non si è 
invece arrivati per le pro
fonde divergenze che si sono 
ancora una volta manifesta
te tra i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza, di
vergenze che già da tempo 
avevano impedito che il comi
tato terminasse i lavori nei 
termini che esso stesso si era 
dato. 

Ieri infatti mentre il PCI 
e l'on. Anderlini, presidente 
del gruppo misto, hanno pre
sentato un documento quale 
atto conclusivo della impe
gnata partecipazione al co
mitato per la indagine sulla 
chimica, i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza non 
sono stati in grado di presen
tare un documento che fosse 
approvato da tutti i membri 
del comitato facenti parte 
della maggioranza stessa An
zi. l'on. Giorgie La Malfa ha 
preannunciato la presentazio
ne di un proprio documento. 
mentre l'on. Uonat Cattin ha 
dichiarato di non poter ap

provare quello predisposto dal 
presidente del comitato. 

A commento di tale grave 
situazione, i compagni Peg
gio, D'Alema. Oamico e Ma
schietta, membri del comita
to. hanno rilasciato una di
chiarazione nella qrale han
no innanzitutto ricordato 
come sia stato l'atteggiamen
to dei rappresentanti della 
DC e degli altri partiti della 
maggioranza ad impedire che 
il comitato rispettasse le 
precise date di scadenza che 
da oltre un anno aveva dato 
al suo lavoro, iniziato neHo 
agosto del "7Z 

I parlamentari comunisti 
hanno ribadito che in tal mo
do «si è voluto da parte del
la maggioranza che il gover
no ed i grandi gruppi econo
mici operanti nel campo del
la chimica fossero lasciati li
beri di stabilire, senza alcun 
intervento e controllo demo
cratico. la politica di ristrut
turazione e di investimenti 
che è stata e che viene at
tuata nel settore, con la ri
nuncia a dare un qualsiasi 
significato pubblio alla in
gente partecipazione che lo 
Stato ha acquistato nella 

Montedison ». 
Riferendosi in particolare 

alle vicende di ieri, i parla
mentari comunisti hanno det
to di aver ribadito, di fronte 
ai nuovi tentativi di rinvia
re la conclusione della inda
gine, che comunque nella 
giornata di ieri si sarebbe 
potuto esaurire l'esame dei 
documenti e giungere ad un 
voto finale. «Dopo tutti i 
precedenti, un tale atteggia
mento — continua la dichia
razione comunista — era sen
z'altro legittimo e motivato. 
I membri della maggioranza 
hanno sostenuto invece di 

voler continuare a riunire il 
comitato nel tentativo, che 
noi riteniamo vano, di trova
re tra loro una intesa che in 
più di un anno non sono riu
sciti a raggiungere. Ora — 
hanno detto i parlamentari del 
PCI. — il Parlamento — a 
nostro avviso — non può at
tendere che altro tempo tra
scorra perchè i membri della 
maggioranza si mettano d'ac
cordo. Pertanto noi abbiamo 
chiesto che i vari documenti 
della indagine già presentati 
vcnpnno subito trasmessi al
le Commissioni industria e 

bilancio, che la indagine a-
vevano promosso, e che que
ste vengano riunite nelle 
prossime settimane per di
battere le questioni che e-
mergono ed esprimere su di 
esse un giudizio politico». 

Nel documento presentato 
dai comunisti e da Anderlini 
in alternativa alla bozza di 
relazione presentata dal pre
sidente del comitato, il de 
Mole, viene offerta una in
controvertibile prova delle 
continue sollecitazioni e 
pressioni volte a far si che 
il comitato provvedesse alla 
discussione e presentazione di 
un documento a norma dello 
art. 44 del regolamento della 
Camera. 

Nel documento inoltre ven
gono presentate una serie di 
considerazioni sui motivi del
la crisi del settore chimico; 
infine particolare attenzione 
viene dedicata alla Montedi-
son. sostenendo che a è ur
gente liquidare la equivoca 
situazione creata con la de
libera del CIPE del I dicem
bre del 72 e procedere all'in
serimento di questo qrande 
gruppo nel sistema delle par
tecipazioni statali». 

Per accertare eventuali responsabilità sulle agevolazioni per la fusione 

La commissione inquirente esamina 
gli atti dell' inchiesta Montedison 

I commissari comunisti ribadiscono l'opposizione ad ogni tentativo di insabbiamento - Ieri mattina 
per lo scandalo petrolieri - Enel interrogato Garrone - Revocato il mandato di cattura a Cazzaniga 

Ieri pomeriggio il presiden
te Cananei na dato unh 
informazione alla Commis
sione inquirente per i proce
dimenti di accusa riferendo 
sull'inchiesta giudiziaria sui 
«fondi neri »-Montedison per 
la parte che attiene alle te
stimonianze, rese al giudice 
Squillante di Roma, circa vo
ci su episodi di corruzione 
connessi al decreto di fusio
ne tra la Montecatini e l'Edi-
son. 

Le voci raccolte e riportate 
al magistrato anche dal se
natore Cesare Merzagora so
no fondate? Se la risposta è 
affermativa vanno individua
te responsabilità di ministri 
per reati commessi nell'eser
cizio delle loro funzioni? In 
questo caso sarebbe inevita
bile che la Commissione 
aprisse un'istruttoria sul mi
nistri coinvolti. 

La fusione Montecatini-Edi-
fion avvenne il 7 luglio '66, 
poco più di un anno dopo il 
varo di una scandalosa legge 
del centro-sinistra (contro cui 
si batterono i comunisti) che 
consentiva al nascente colos
so un risparmio di 40 miliar
di per agevolazioni fiscali II 
decreto ministeriale che au
torizzava la fusione (e i con
seguenti benefici fiscali) fu 
ritenuto peraltro viziato di il
legittimità. giacché non può 
dirsi che col mettere insieme 
il complesso chimico Monte
catini e l'ex monopolio elet
trico Edison si sia rispettata 
la legge, che consentiva la 
fusione solo fra Imprese 
aventi produzioni omogenee. 

Ministro dell'Industria del
l'epoca era Andreotti, mini
stri « concertanti » (che cioè 
diedero il loro assenso al de
creto) Pieracclni (Bilancio), 
Colombo (Tesoro). Preti (Fi
nanze). 

La Commissione inquiren
te, come è noto, ha chiesto 
« in visione » alla Procura di 
Roma tutto il processo (36 fa
scicoli) sui «fondi neri» con 
i quali dalla Montedison so
no stati finanziati tutti i par
titi, fatta eccezione per quel
lo comunista. 

SI tratta ora di stabilire se-
nella vicenda dei « fondi ne
ri » sono emerse responsabi
lità di ministri. 

I commissari comunisti al 
riguardo hanno espresso una 
posizione molto chiara. Il no
do va sciolto sollecitamente 
senza rinvìi o, al limite, ma
novre di insabbiamento. E se 
la Commissione deve avviare 
il processo, l'atto deve essere 
compiuto contestualmente al
l'apertura dell'istruttoria con
tro 1 ministri coinvolti nel-
l'«affare». In caso contrario. 
gli atti vanno restituiti im
mediatamente ai magistrati 
romani perchè possano por
tare a compimento il loro po
sitivo lavoro di indagine sin 
qui svolto. 

Dopo l'informazione di Cat
tane! è apparso subito evi
dente che si puntava ad un 
rinvio a tempi lunghi per 
mettere poi in atto un tenta
tivo di insabbiamento. I com
missari comunisti e della si
nistra indipendente si sono 
battuti a lungo contro questa 
manovra, costringendo alla 
fine gli altri commissari a 
fissare per il giorno 10 la 
data della relazione comple
ta di Cattanei sulla questione 
Montedison. per 1*11 la di
scussione sulla stessa rela
zione e per il 17 le delibera
zioni che si impongono. 

Nella seduta della mattina 
erano continuati gli interro
gatori degli industriali petro
lieri per l'istruttoria sui casi 
di corruzione denunciati dai 
pretori genovesi: sono «indi
ziati di reato» decine di In
dustriali, due ex ministri 
Mauro Peni, socialdemocra
tico e Athos Valsecchi, demo
cristiano — mentre per al
tri quattro è stata scandalo
samente disposta la archi
viazione —, l segretari ammi
nistrativi dei partiti di cen
tro-sinistra. 

A comparire dinanzi alla 
commissione è stato un per
sonaggio di rilievo.- Riccardo 
Garrone, titolare della omo
nima società petrolifera ge
novese, proprietario di una 
grande raffineria in Liguria 
e di una in Sicilia. 

Garrone, tenuto sotto tiro 
per due ore, sarebbe caduto 
più volte in contraddizioni; 
ma avrebbe ammesso di aver 
dato soldi ai partiti governa
tivi in relazione alla «cam
pagna promozionale » per 
orientare la programmazio
ne dell'ENEL in direzione 
delle centrali termoelettriche, 
alimentate con olio combu
stibile, anziché delle centrali 
nucleari. 

Altra tesi del Garrone (ma 
che è stata anche di altri 
petrolieri interrogati nei gior
ni scorsi): i contributi veni
vano dati ai partiti governa
tivi,, anche al di là dell'Unio
ne petrolifera attraverso il 

proprio general manager Ar
cidiacono, per la «difesa 
del sistema democratico ». 

Durante l'interrogatorio di 
Garrone, e successivamente 
iel cognato Giampiero Mon
din!, sarebbero stati richiesti 
chiarmenti anche riguardo 
alla decisione della Regione 
siciliana di autorizzare il po
tenziamento della capacità 
della raffineria ISAB di Me
nili di proprietà dello stesso 
Garrone; decisione sulla 
quale è in corso una indagi
ne dplla magistratura roma
na. Qualche commissario, pi
lotato evidentemente dal
l'esterno, da chi è interessa
to a indirizzare Interventi 
della commissione, specie do
po che questa ha puntato 
sulla eventualità di responsa
bilità di ministri nell'affare 
dei « fondi neri » della Mon-

Tesseramento al PCI 

Reggio Emilia al 100% 
con 60 mila iscritti 

REGGIO EMILIA. 3 
Un grande successo è stato 

raggiunto nella campagna per 
il tesseramento -al PCI dalla 
Federa7Ìone di Reggio Emilia. 
Con 60.017 tesserati sono stati 
superati , gli iscritti dell'anno 
scorso. 

tedison, ha tentato un diver
sivo chiedendo l'acqulslzio* 
ne anche di questo fascicolo. 
Diversivo però che non è riu
scito. 

L'indagine in corso riguar
derebbe finanziamenti (due 
miliardi) di Garrone a partiti 
e singoli uomini politici, fra 
cui i ministri Gioia e Gullotti. 
In questo contesto si tente
rebbe una maldestra manovra 
di coinvolgere il nostro parti
to, che — in risposta ad una 
falsa notizia di un giornale 
genovese — di recente ha 
smentito tramite la federazio
ne del PCI di Trapani, qual
siasi contatto con Garrone e 
i suoi uomini. 

Ultimo ad essere interro
gato ieri mattina. Gotiried 
Svoboda, del consiglio diret
tivo dell'Unione petrolifera. 

La commissione inquiren
te, infine, ha formalmente 
revocato il mandato di cattu
ra emesso dilla magistrat ira 
ordinaria nei jo'i'ronti di 
Vincr-nzo Ca/^anign, ex pren
dente, ner vent'anni. della 
Esso italiana e dell'Unione 
petrolifera. Cazzaniga, che si 
trovava negli Stati Uniti a! 
momento della emissione ilei 
mandato di cattura, dovrebbe 
rientrare in Italia in queste 
ore, per essere Interrogato 
nel pomeriggio di oggi 

a. d. m. 

La menzogna è di rigore 
Quando si parla di corru

zione e di scandali, la menzo
gna anticomunista è di rigore. 

Puntualmente, intervistando 
per l'« Espresso » il sen. Mer
zagora sui « fondi neri » della 
Montedison, il giornalista Li
no Jannuzzi non trova di me
glio che insinuare che anche i 
comunisti sarebbero stati fa
vorevoli a sottrarre il proces
so alla magistratura per affi
darlo alla commissione parla
mentare inquirente: al fine, 
naturalmente, di insabbiare 
l'inchiesta. L'intervistato, la
conico. risponde: «Certamen
te », senza spiegare, è ovvio, 
da dove tragga tanta certezza. 

La verità è un'altra. I par-
lamentali comunisti nella 
commissione inquirente han
no preso una posizione chiara 
ed esplicita: essi hanno di
chiarato di ritenere « pre
giudiziale » alla avocazione 
del procedimento da parte del
la commissione, l'apertura 
dell'istruttoria parlamentare 
nei confronti dei ministri im
plicati. In caso contrario, han
no sostenuto i comunisti, ali 
atti vanno restituiti immedia
tamente alla magistratura. 

Dunque, nessun « consen

so » dei commissari comuni
sti, a manovre di insabbia-
mento. Al contrario, /ernia 
posizione per evitare ogni rin

vio. Così come ferma è stata. 
nel passato la denuncia comu
nista sui pericoli dell'opera
zione Montedison; e conse
guente nelle scorse settima
ne l'iniziativa per mandare 
avanti con speditezza, e senza 
omissioni, l'inchiesta sullo 
scandalo del petrolio. 

Questo, Jannuzzi e i suoi in
terlocutori, dovrebbero ricor
dare, se davvero Jion vogliono 
confondere le acque facendo 
il gioco di chi ha interesse a 
nascondersi nel torbido. 

In serata, il sen. Merzago
ra ha smentito, in un tele
gramma al direttore della ri
vista, di avere pronunciato le 
frasi attribuitegli e che sono 
molto pesanti particolarmen
te nei confronti di Fanfani, 
Rumor, Piccoli e Cefis. L'in
sieme dell'intervista appari
rebbe, cosi, dubbio. Il giorna
lista conferma. Di chiunque 
sia l'allusione al PCI è un 
falso volgare, come i fatti di
mostrano. 

POLEMIZZANDO CON LA MAGGIORANZA DEL PSDI 

Saragat ripropone la sua linea 
e critica l'integralismo della DC 

L'intervento dell'ex presidente della Repubblica al congresso socialdemocratico a Genova 
Sostegno al centro-sinistra, in polemica contro posizioni centriste - Denuncia di chi 

« soffia sul fuoco del referendum » r II problema dei rapporti con il PCI 

Dal nostro inviato 
| GENOVA. 3 

Giuseppe Saragat è apparso 
stamane al congresso nazio
nale del PSDI il tempo 
necessario per leggere alla 
tribuna il testo del proprio 
intervento. Appena è salito 
alla presidenza, l'ex capo del
lo Stato è stato accolto da 
una ovazione che. piano pia
no, ha trascinato quasi tutta 
la sala, mentre solo Tanassi 
e qualche altro personaggio 
dell'attuale maggioranza so
no rimasti seduti, evitando di 
applaudire anche una sola 
volta. Non si sono ripetuti 
gli incidenti della giornata 
inaugurale, e le frasi più 
chiaramente polemiche del 
leader storico dei socialdemo
cratici italiani hanno solle
vato, in alcuni casi, appena 
qualche mormorio. 

Qual è il senso di questo 
discorso? E' evidente che Sa
ragat non perseguiva solo un 
obiettivo di tattica congres
suale: egli voleva difendere !a 
propria politica di sempre, 
ed anche — si potrebbe dire 
— riproporre all'interno 
ed all'esterno dell'organizza
zione socialdemocratica una 
propria immagine di sé. come 
creatore e ideologo di questo 
partito. Con qualche aggior
namento, ha tracciato un qua
dro che riecheggiava tutti i 
temi che sono stati suoi: dal

l'incontro di Pralognan con 
Pietro Nenni, al sogno presto 
infranto dell'unificazione con 
il PSI, alle esperienze del cen
tro-sinistra. 

E' in questo quadro che l'ex 
presidente della Repubblica 
ha cercato di dare rilievo ad 
alcuni spunti di polemica 
(ad uso interno ed esterno). 
Ma è anche in questo ambi
to che si sono rivelati i limiti 
della sua posizione. Nelle pa
role dell'ex capo dello Stato 
è infatti impossibile trovare 
una spiegazione delle difficol
tà e della cribi del centro sini
stra. E anche il travaglio at
tuale del PSDI vi è apparso, 
a tratti, più come un proble
ma di rispetto delle regole 
dello statuto (che Saragat giu
dica gravemente violate da 
parte di Tanassi e Orlandi) 
che come un fatto di natura 
politica. Saragat ha parlato di 
riforme, ma non ha detto per 
quali misteriose ragioni — 
anche in relazione al famoso 
trinomio case-ospedali-scuole 
— esse non si sono realizzate 
in tanti anni. 

Ciò nonostante. Saragat non 
ha rinunciato ad indicare nel
la stessa formula di centro
sinistra la discriminante poli
tica più importante all'inter
no del partito socialdemocra
tico. C'è tra noi — ha detto 
— chi crede che il centro si
nistra non abbia alternative 
democratiche, e c'è chi pensa 

Domani grande diffusione 
dell'Unità nelle fabbriche 

Nel quadro della vasta e 
crescente mobilitazione di 
tutte le organizzazioni di 
partito attorno alla diffusio
ne dell'Unità spicca la dif
fusione di domani venerdì 
per le fabbriche. Davanti e 
all'interno di centinaia di 
stabilimenti, fabbriche, azien
de i lavoratori diffonderan
no l'Unità. 

I lavoratori della Fiat Mi-
rafiori diffonderanon 2000 co
pie dell'Unità. Alla Pirelli di 
Settimo Torinese ne saranno 
diffuse 1000; alla Fiat Ferrie
re 400; alla Olivetti di Ivrea 
500. Davanti alle fabbriche di 
Modena, tra cui il cementifi
cio Segni saranno diffuse 
1500 Unità. Notevole è anche 
l'impegno dei lavoratori del
l'Alfa Romeo di Milano: dif
fonderanno 400 copie; fra gli 
impegni delle fabbriche geno

vesi la Ansaldo Meccanica 
diffonderà 100 copie. l'Itai-
cantieri 150. la ASGEM 200. 

A La Spezia si prepara a .a 
forte diffusione. Sinora ci so
no giunti gli impegni della 
Ansaldo Muggiano con 100 
copie, dell'Arsenale con 120, 
della Termomeccanica 80, del
la centrale ENEL 60. I lavo
ratori di Siena si sono impe
gnati per 450, mentre 800 sa
ranno diffuse alla Dalmine, 
alla Face e alla Madrini di 
Bergamo. Diffusori del nostro 
giornale saranno presenti ve
nerdì nelle fabbriche maggio
ri del Lecchese. tra cui la 
SAE, la CEA. il tubettificio 
Ligure, la Badoni. la Moto 
Guz2i, le officine di Costa-
masnapa. 

Si invita a Inviare oggi le 
prenotazioni. 

• # • 
La segreteria nazionale del

la FOCI — in un comunicato 
— ha espresso a tutte le or
ganizzazioni federali il plau-

• so per il successo della dif-
1 fusione dell Unità di dome-
; nica 31 marzo, cui i giovani 
• comunisti hanno contribuito 
, con una mobilitazione di am

piezza e di qualità straordi-
i naria. 

Nelle prossime settimane 1 
giovani comunisti siano per
ciò impegnati con l'abnega
zione e con l'Intelligenza di 
sempre nell'informazione e 
nell'orientamentc degli strati 
più larghi di cittadini, « In
torno alla diffusione dell'Uni
tà — continua l'appello del
la FGCI — si realizzi un vero 
e proprio impegno di gioven
tù, che contribuisca a garan
tire la più larga e unitaria 
presenza dei giovani nelle 
giornate del 25 aprile e del 
primo maggio». 

che queste alternative invece 
esistano (in senso, ovviamen
te; neocentrista). Questa se
conda ipotesi egli la ritiene 
pericolosa, poiché porterebbe 
tra l'altro l socialdemocratici 
a far parte di un blocco sta
bile di carattere conservatore, 
isolandoli in modo definitivo 
dalle forze di sinistra e dalle 
masse lavoratrici. 

Ecco, dunque, l'affermazio
ne recisa: «L'alleanza gover
nativa di centro-sinistra è 
non soltanto valida, ma priva 
di vere alternative». E, colle
gata a questa, la critica alle 
tentazioni integraliste che 
stanno affiorando nella DC. 

«Deve essere ben chiara a 
tutti i democratici — ha detto 
Saragat — che l'aggravarsi 
delle tendenze integraliste po
trebbe portare al dissolvimen
to della alleanza tra le forze 
di centro-sinistra e a nuove 
elezioni politiche». La parte 
senza dubbio più nuova, e for
se anche la più efficace, del 
discorso di Saragat, riguarda 
il referendum. E' qui che t 
rischi dell'integralismo, fu
gacemente accennati in al
tre parti, sono stati fatti ri
saltare con evidenza maggio
re. Il problema — ha detto 
l'ex capo dello Stato • • « non 
è di decidere se il matrimo
nio sia inscindibile o no». 
Siccome la chiesa già si arro
ga il diritto di rompere il vin
colo matrimoniale, sotto il ti
tolo dell'« annullamento », si 
tratta di vedere se lo Stato 
deve rinunciare o no ai suoi 
diritti in questo campo. 

Il referendum è ora inevi
tabile, ha proseguito Saragat, 
anche « perché su questa ma
teria l'intransigenza della DC 
è stata assoluta». Pur ricor
dando le decisioni della Cor
te costituzionale in materia. 
l'ex capo dello Stato ritiene. 
comunque, che un referendum 
su una materia come quella 
del divorzio sia contrario « ai-
la logica e alla stessa equi
tà» (vi sono cose «che non 
possono essere soggette a con
sultazioni popolari perché ri
guardano problemi di coscien
za»). Dopo aver detto che 
una rissa politica e religiosa 
sui temi della consultazione 
del 12 maggio sarebbe « assur
da e impensabile», Saragat ha 
aggiunto che tuttavia c'è chi 
« soffia sul fuoco, sperando di 
raggiungere attraverso il voto 
del referendum obbiettivi po
litici certamente non confor
mi all'interesse del paese ». 

Secondo l'ex presidente del
la Repubblica, una eventuale 
vittoria degli abrogazionisti, 
tra l'altro, aprirebbe in Italia 
una situazione abnorme: «Si 
creerebbero — egli ha osserva
to — diritti diveni per i citta
dini, in contrasto con la*Co-
stltuzione che sancisce l'ugua
glianza di tutti di fronte alla 
legge», poiché in quel caso 
soltanto i coniugi sposatisi in 
chiesa avrebbero la facoltà di 
infrangere, attraverso i tri
bunali ecclesiastici, il vincolo 
matrimoniale. 

Riguardo al PCI, Saragat ha 
ripetuto le tesi che erano già 
contenute nel proprio docu
mento congressuale. In que
sto, vi è stata anche una 
smentita indiretta a Orlandi, 
il quale aveva ieri sostenuto 
che alcune affermazioni ap
parse nel testo politico della 
minoranza erano da attribuir
si non alla penna del leader 
socialdemocratico, ma alle 
« interpolazioni » di qualche 
collega di corrente (e su que
sta nota puntigliosamente po
lemica erano esplosi In sala 

gli incidenti più clamorosi). 
Saragat ha letto integral

mente, questa mattina, una 
delle frasi «incriminate»: 
« Nel Parlamento, nei sinda
cati, presso la pubblica opinio
ne, il confronto, e in alcuni 
casi l'accordo, del PCI con la 
DC e i partiti di democrazia 
laica è un fatto positivo che 
lungi dal relegare il PCI, co
me è stato detto con scarso 
discernimento in una specie 
di ghetto, lo p'one in prima 
fila nello sviluppo del paese». 

L'ostacolo maggiore ad un 
rapporto di collaborazione 
stabile con il PCI — sostiene 
Saragat, in armonia con una 
vecchia visione dell'atlanti
smo e della politica europea 
— «emerge sul terreno della 
politica estera ». Rimane 
quindi, tra le forze politiche 
una « barriera politica e idea
le» (ecco un'altra nota for
mulazione saragattiana in 
materia), anche se i contrasti 
hanno oggi « motivazioni me
no drammatiche». 

Una parte del discorso di 
Saragat è stata dedicata allo 
scandalo petrolifero. Egli, tra 
l'altro, ha negato che la ma
gistratura possa « censurare 
la legge sotto il profilo pe
nale ». Ciò, ha detto, porta 
inevitabilmente ad una Inva
sione della sfera del Parla
mento e delle sue prerogative 
sovrane. 

Per la maggioranza che fa 
capo a Tanassi e a Orlandi. 
nel tardo pomeriggio è inter
venuto nella discussione il 
ministro Matteotti. Oggi do
vrebbe essere la volta del mi
nistro Preti, capo dell'ala de
stra socialdemocratica. 

Candiano Falaschi 

Scadenze 
elettorali 

da ricordare 
L'Ufficio elettorale della Di

rezione del PCI ricorda che: 
Domenica 7 aprile scade 11 

termine per la presentazione 
delle domande per la richie
sta degli spazi per la propa
ganda scritta, murale, car
telloni, ai termini dell'art. 52 
della legge 352. 

Giovedì . il aprile, costitu
zione, presso il Tribunale nel
la cui circoscrizione è com
preso il capoluogo della pro
vincia, dell'Ufficio provincia
le per il referendum (art. 21 
della legge n. 352). si potran
no, quindi, designare i rap
presentanti del partito effet
tivi e supplenti. 

Venerdì 12 aprile (30. giorno 
antecedente quello della vo
tazione), data di inizio della 
propaganda relativa al refe
rendum prevista dall'art. 52 
della legge n. 352 e dalla leg-
le 4 aprile 1956. n. 212 (ne
gli spazi assegnati). 

Sabato iy aprile, scadenza 
del termine per la distribu
zione agli elettori del certifi
cati di iscrizione nelle liste 
elettorali? da effettuarsi a 
cura del comune (art. 18, pri
mo comma, della legge n. 
352). Sollecitare coloro che 
non hanno ricevuto il certifi
cato ad andare a ritirarlo {li
bito. Il mancato recapito può 
significare che il messo non 
ha trovato nessuno in easy» 
ma può anche significare la 
non Iscrizione nelle liste elet
torali, o la consegna dal cer
tificato a persona «itHMKa. ; 
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